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UE, le regole su aeroporti regionali ed

i cosiddetti aiuti di stato 

Ed infine la UE ha varato un nuovo provvedimento per incentivare “ lo sviluppo degli aeroporti regionali e della mobilità in Europa”.

Con questo provvedimento la Commissione ha adottato nuove norme per favorire lo sviluppo degli aeroporti regionali, ma finalmente senza compromettere la libera competitività tra i vettori aerei, Senza favoritismi o discriminazioni di sorta: tra vettori aerei e tra uno scalo e l’altro.

Le condizioni per la concessione di aiuti alle compagnie aeree “per l’avvio delle attività su nuove linee in partenza da aeroporti regionali, l’apertura di rotte aeree regionali favorirà la mobilità in Europa e lo sviluppo regionale. Le norme precise adottate oggi garantiscono la parità di trattamento tra aeroporti pubblici e aeroporti privati ed evitano che le compagnie che beneficiano degli aiuti siano eccessivamente favorite rispetto alle altre compagnie. Gli orientamenti offrono infine indicazioni agli aeroporti e agli Stati membri sul finanziamento pubblico degli aeroporti”.


Il regolamento, disponibile on line su www.aerohabitat.org - nella sezione LINK -  intende favorire lo sviluppo degli aeroporti regionali con un traffico inferiore ai cinque milioni                    di passeggeri l’anno. Con le nuove direttive Bruxelles vuole evitare che possano ripetersi  discriminazione, come quelle emerse dopo il caso Charleroi.

La Commissione europea aveva, infatti, imposto alla Ryanair di rimborsare una parte                        degli aiuti ottenuti dall'aeroporto belga di Charleroi. 

Gli aiuti, con le nuove norme, dovranno variare tra 30 al 50% delle spese sostenute per l'apertura di una nuova rotta (marketing) ed i finanziamenti potranno avere una durata massima di tre anni e gradualmente attenuarsi.

La nuova disposizione UE non potrà che intaccare i contratti in essere di numerosi aeroporti collegati da vettori low cost, l’assetto operativo “low cost formula” delle stesse low cost e riguardare alcuni scali aerei ormai prossimi al raggiungimento di cinque milioni di passeggeri/anno.
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